La Nostra Scuola ha perseguito, nella propria esperienza, l’obiettivo di inclusione nel contesto classe attraverso: 

· Gli incontri con i docenti delle classi V, per avere informazioni sugli alunni diversabili in ingresso, 
· L’elaborazione di progetti specifici atti a migliorare il processo di inclusione/integrazione,

· Le procedure di accoglienza,
· Le attività di conoscenza dell’handicap rivolta ai compagni,
· I lavori di gruppo,
·  Le esperienze di apprendimento cooperativo,
· L’individualizzazione, personalizzazione dei saperi attraverso l’uso di mediatori didattici diversificati ,

· La cura degli aspetti affettivo-relazionali,

· La valorizzazione delle potenzialità dell’alunno disabile anche attraverso la predisposizione di verifiche personalizzate,

· L’uso di ambienti attrezzati per attività specifiche,
· L’inserimento di criteri di flessibilità organizzativa (tempi, orari),
· L’alternanza di attività individuali ed attività di gruppo,

·  L’utilizzazione del territorio come contesto di apprendimento
· La predisposizione di diversi livelli di strutturazione delle proposte didattiche in rapporto all’autonomia degli alunni,

· L’utilizzo di attrezzature informatiche e sw per particolari difficoltà di apprendimento.

Nel contesto scuola ha perseguito l’obiettivo di inclusione attraverso :

· Gli incontri con i docenti della Scuola Primaria per curare la continuità e raccogliere         informazioni iniziali su tutti gli studenti con particolare attenzione agli studenti disabili,
·  Gli incontri per fornire informazioni ai docenti delle classi successive

· I percorsi di orientamento con attività laboratoriali nelle varie Scuole Superiori del       Territorio 

· La presenza della funzione strumentale sull’integrazione (dall’anno scolastico    1999/2000) 

· I criteri deliberati dal Consiglio di Istituto per la formazione delle classi (omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno) e con l’inserimento “mirato” dell’alunno diversabile nella classe.

· L’assegnazione del docente di sostegno alla classe curata dal Dirigente    Scolastico sulla base di criteri specifici proposti e deliberati dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto,

·  La presenza di collaboratori scolastici con funzioni aggiuntive specifiche,

·      La condivisione della programmazione e della valutazione dell’alunno diversabile da parte di tutto il consiglio di classe ,ivi compreso il docente di sostegno,

·    La presenza del G.L.H.di Istituto (componente scolastica ) che, attraverso riunioni periodiche e calendarizzate nel piano delle attività annuali elabora progetti per l’integrazione, percorsi di formazione specifici, procedure per l’accoglienza e per l’integrazione da proporre al Collegio dei Docenti,

·    La formazione in rete con alcune Scuole del Territorio(Primaria e Superiori)
Nel contesto famiglia ha perseguito l’obiettivo di inclusione attraverso:

· La costruzione del P.E.I. in continuità con quello dell’anno precedente
· Il P.E.I. viene elaborato e sottoscritto all’inizio dell’anno da tutti i soggetti che operano per l’integrazione (famiglia, docenti di classe e di sostegno, operatori sanitari e sociali), è periodicamente aggiornato a seconda delle necessità, viene utilizzato per supportare gli apprendimenti, è messo a disposizione di insegnanti, operatori, alunni e genitori.

· Il Dirigente Scolastico incontra i familiari degli alunni in difficoltà,

· Le famiglie sono sollecitate a partecipare ai regolari incontri scuola-famiglia, 

Nel contesto comunità ha perseguito l’obiettivo di inclusione attraverso:

· Protocolli e convenzioni con Enti Locali per la stesura di progetti integrati
· La collaborazione con Associazioni di volontariato.

In relazione a quanto sopra e  agli elementi di criticità rilevati, le azioni che riteniamo necessarie per migliorare la qualità dell’integrazione scolastica sono :

· Sviluppare una didattica maggiormente inclusiva ,
· Fornire una formazione specifica ai docenti curriculari e non ,
· Documentare sistematicamente i percorsi e le attività messe in atto,
· Coinvolgere gli Enti Locali in accordi interistituzionali che favoriscano il necessario collegamento tra  il percorso scolastico e il progetto di vita, 
Le azioni di miglioramento sopra indicate risulteranno tanto più efficaci quanto più la Scuola potrà operare con le seguenti condizioni:
· Adeguate risorse finanziarie,
· Organico funzionale,
· Docenti di sostegno in possesso di titolo di specializzazione,
· Capacità di ricerca e sperimentazione del Collegio dei docenti,

· Collaborazione con Università e Centri di Ricerca ,
· Capacità di indirizzo degli EELL per la stesura di specifici accordi interistituzionali,

· Disponibilità di tutte le Istituzioni Scolastiche del Territorio al lavoro in rete.
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Ulteriori informazioni:
Il codice meccanografico della scuola secondaria statale di I grado (capofila) “Andrea Guardi è: LIMM096009
Le delibere della scuola capofila : verranno inviate entro il 22 dicembre ’07.
Elenco delle scuole della rete: I° Circolo Didattico “Dante Alighieri”, I.S.I.S Volta-Pacinotti..
Le delibere della Scuole della rete 
Le persone coinvolte nel progetto della scuola “Andrea Guardi” sono: i docenti di due consigli di classe, gli insegnanti di sostegno della scuola, un collaboratore scolastico per plesso, un assistente amministrativo , Amministrazione Comunale ed A.S.L.
 Le persone coinvolte nel progetto della scuola “Dante Alighieri” sono: i docenti di due consigli di classe, gli insegnanti di sostegno della scuola, un collaboratore scolastico per plesso, un assistente amministrativo , Amministrazione Comunale ed A.S.L.

Le persone coinvolte nel progetto dell’I.S.S.  “Volta-Pacinotti” sono: i docenti di un consiglio di classe, gli insegnanti di sostegno della scuola, un collaboratore scolastico per plesso, un assistente amministrativo , Amministrazione Comunale ed A.S.L.
, 

